
Riflessioni per l'Omelia della IV Domenica di Avvento - C

Avvento: Attendere, infinito del verbo amare. Le madri sanno per esperienza come si attende.

Michea - nel piccolo villaggio di Betlemme sta per nascere “il dominatore di Israele”.
Egli stesso sarà la PACE, Shalom.

Ebrei - Dare culto a Dio: Né sacrifico, né offerta. Ecco io vengo per fare la tua volontà.
Siamo stati perdonati  con l'offerta di Cristo, una volta per sempre.

Come rivivere il mistero del Natale.

Maria - tra mille difficoltà ha deciso di fidarsi di Dio.
Dio, Spirito Santo, ha agito in lei. È piena di Spirito Santo. 
porta in se Cristo e diffonde pace e gioia.

Elisabetta - tra mille difficoltà ha deciso di fidarsi di Dio 
È piena di Spirito Santo.  Riconosce la presenza del Signore
Riconosce e benedice la Madre del Signore.

2 donne - 2 donne incinte e perciò portatrici di futuro - piene di Spirito Santo:
un abbraccio - un sussulto del bimbo - una danza di gioia  
una canzone che è un programma rivoluzionario, il Magnificat. Qui c'è Dio.

1. L'incontro, l'abbraccio, il saluto, la benedizione, la gioia, la lode di Dio...
In queste semplici espressioni umane Dio Trinità d'amore è presente.
Nella relazione umana vissuta con amore si realizza il genuino culto al Dio che è amore.
Le relazioni umane sono il sacramento di Dio quaggiù.
La nostra casa, se ogni giorno rinasce l'impegno di amare, è il Tempio di Dio.

2. Maria è proclamata beata perché “ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore”
ha vissuto con la certezza che,  malgrado tutte le apparenze contrarie, la Parola del Signore, il
progetto del Signore, si sarebbe realizzato.

La fede pratica – quella di cui dà prova Maria – non ha bisogno di visioni, di verifiche. 
Si fonda sull’ascolto della Parola e si manifesta nel vivere secondo questa Parola.
Come Gesù non ha offerto un sacrificio materiale, ma ha aderito al progetto del Padre: 
“Ecco io vengo a fare la tua volontà”... 
... anche noi dobbiamo affidarci fiduciosamente al Padre,
accogliendo e vivendo con amore ogni situazione della vita.
 
Non è facile credere, specialmente quando viene chiesto di andare contro il “buon senso”. 
Ci vuole molto coraggio per credere che si realizzeranno le promesse fatte da Dio 
ai costruttori di pace, ai non violenti, a coloro che porgono l’altra guancia, 
a coloro che non si vendicano, a coloro che donano la vita per amore. 
Maria testimonia con la vita che vale la pena fidarsi delle parole del Signore, sempre. 

3. L'annuncio che Dio è tra noi inizia con il cammino, con il viaggio di Maria.
Maria appare subito come donna di fede, donna di carità e donna missionaria.
Mettiamoci in viaggio verso i fratelli.
Prepariamoci ad abbracciarli e a lasciarci...  abbracciare, ma forse anche crocifiggere.

4. L'ABBRACCIO del Sacramento della RICONCILIAZIONE.


